
 L’ amministrazione comu-
nale, nell'anno che pre-
cede le Olimpiadi invernali 
di Milano - Cortina e in 
coincidenza con lunghi 
periodi di chiusura alla vi-
sita dell’anfiteatro Arena, 
ha deciso di sospendere, 
in via temporanea, la pro-
mozione che consente di 
accedere alla Casa di Giu-
lietta alla tariffa simbolica 

di 1 € nella prima dome-
nica del mese. L’asses-
sora Marta Ugolini precisa 
che  si sta lavorando da 
più di un anno con i privati 
per trovare una soluzione 
definitiva all’annosa que-
stione dell’accesso a 
Casa e Cortile di Giulietta. 
“Non è un percorso sem-
plice come potrebbe sem-
brare”. 

Giulietta, 
stop 

all’ingresso 
a 1 euro

AFFOLLAMENTO 

Mercatini e Ztl 
periodo nero

I RISULTATI DEL SONDAGGIO DI CONFCOMMERCIO

Un netto calo degli affari e un giudizio negativo sugli effetti delle nuove regole di 
accesso al Centro Storico, così come la localizzazione natalizia in Via Pallone. Re-
gistrate difficoltà logistiche, minor affluenza di clienti e riduzione di incassi. SEGUE

La Casa di Giulietta

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Lo storico direttore generale 
di Atv saluta tutti e si prepara, 
come annunciato, ad andare 
in pensione dal primo feb-
braio. “Lascio un’azienda 
sana a presente sul mercato”. 

Stefano Zaninelli 
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Dopo anni di abbandono e a 
causa del recente incendio si 
trova a gestire la riqualifica-
zione ai Giardini Raggio di 
Sole. Ma perché ci vogliono 
tanti anni per fare i lavori?

Barbara Bissoli



Un netto calo degli affari e 
un giudizio negativo sugli 
effetti delle nuove regole di 
accesso alla ZTL, così 
come sulla localizzazione 
dei Mercatini di Natale in 
via Pallone: questi, in 
estrema sintesi, i risultati 
del sondaggio condotto da 
Confcommercio Verona 
tra gli operatori del centro 
storico, al quale hanno 
risposto 129 imprenditori 
del commercio, turismo, 
servizi, artigianato, con 
prevalenza di microimpre-
se (72%), ma anche azien-
de tra 6 e 15 dipendenti 
(23,6%) e con oltre 15 col-
laboratori (4,4%). 
Settore merceologico pre-
dominante quella della 
moda (abbigliamento-cal-
zature), con il 23,6%; a 
seguire pubblici esercizi, 
ossia bar e ristoranti 
(18,1%) e imprese artigia-
ne (13,9%). Quindi, con 
una quota del 6,9% cia-
scuna, imprese dell’ali-
mentare e gioiellerie; subi-
to dopo alberghi e servizi 
(5,6% a testa) e via via tut-
te le altre categorie, dai fio-
risti all’immobiliare, dal-
l’antiquariato al design, 
dall’extralberghiero ai sou-
venir, dall’ortofrutta alle 
librerie, all’arredamento. Il 
91,7% delle imprese 
rispondenti, operano all’in-
terno della ZTL. 
Alla domanda su come 
siano andate le vendite nel 
periodo natalizio 2024, 
rispetto al 2023, l’83,3% 
ha risposto “peggio", il 

12,5% “uguale", il 4,2% 
“meglio”; il 60% di chi ha 
visto ridursi gli affari quan-
tifica il calo in una percen-
tuale oltre il 20%; il 21,7% 
del campione tra il 15 e il 
20%; il 18,3%, denuncia 
una flessione fino al 15%. 
Al successivo quesito se, 
con le nuove regole di 
accesso alla ZTL, sia stato 
registrato un calo, a 
novembre-dicembre, 
rispetto agli stessi mesi del 
2023, l’87,5% ha risposto 
affermativamente. Tra 
coloro che affermano di 
aver subito cali, il 69,4% 
stima una perdita di oltre il 
20%, il 17,7% del campio-
ne tra il 15 e il 20% e il 
restante 12,9% sotto il 
15%. Quanto ai problemi 
causati dalla nuova rego-
lamentazione, vengono 
citati difficoltà logistiche 
per le consegne, maggiori 
costi di gestione, minor 
affluenza di clienti e ridu-
zione di incassi.  
Mercatini di Natale: il son-
daggio di Confcommercio 
Verona chiedeva se, con il 
posizionamento in via Pal-
lone, gli operatori avesse-
ro notato un calo di pre-
senze nelle zone più cen-
trali della città. Qui il 
riscontro è ancora più net-
to: il 93,1% ha avvertito 
una flessione spalmata 
lungo tutta la settimana, in 
particolare nelle giornate 
di martedì, mercoledì e 
giovedì. Il giudizio sulla 
nuove sede dei Mercatini 
è, nel complesso, estre-

mamente negativo sia per 
la location di scarso appe-
al, sia per i disagi provocati 
al traffico veicolare.  
Ma quali misure vengono 
ritenute necessarie per 
migliorare l’attrattività del 
centro? Il 54% sollecita 
una revisione degli orari di 
accesso alla ZTL, il 18,1% 
punterebbe sul facilitare la 
fruizione dei parcheggi 
limitrofi, il 13,9% chiede il 
potenziamento dei mezzi 
pubblici. Coloro che hanno 
risposto “altro” (il 13,9%), 
auspicano più eventi e più 
cura della città; altri cal-
deggiano la creazione dei 
parcheggi nelle zone limi-
trofe, insieme al potenzia-
mento dei mezzi pubblici. 
“L’esito del sondaggio è 
molto chiaro ed evidenzia 
una volta di più la neces-
sità che le decisioni strate-
giche per la nostra città 
vengano concertate e non 
calate dall’alto”, sottolinea 
la presidente della Prima 
Circoscrizione di Con-
fcommercio Verona, Fran-
cesca Toffali. “Per la Ztl 
avevamo chiesto di non 

procedere finché non ci 
fosse stato un piano orga-
nico sulla città, per i Mer-
catini é opportuno aprire 
un’ampia riflessione 
anche con il Comitato 
organizzatore, di cui peral-
tro facciamo parte”. 
“Il netto calo di affari, i disa-
gi alla viabilità, la minor 
attrattività della città sono 
testimoniati dalle risposte 
degli imprenditori del ter-
ziario di mercato e dagli 
artigiani che sono il senso-
re più affidabile del territo-
rio, ora urge cambiare 
registro”, aggiunge il diret-
tore generale di Confcom-
mercio Verona Nicola Dal 
Dosso. “Chiediamo all’am-
ministrazione comunale 
l’attivazione di un tavolo di 
confronto costante in 
modo da mettere mano 
alle tante criticità denun-
ciate da chi opera nel cen-
tro città  e nelle aree limi-
trofe: sono urgenti misure 
in grado di rilanciare e 
valorizzare il territorio e le 
sue imprese prima che 
Verona perda competitivi-
tà”, conclude Dal Dosso.  
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IL SONDAGGIO DI CONFCOMMERCIO SU ZTL E MERCATINI

Nel periodo natalizio affari in netto calo
Giudizio negativo sui Mercatini in Via Pallone e sulla chiusura totale della Ztl: centro deserto

Nicola Dal Dosso e Francesca Toffali
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"Lascio un'azienda di tra-
sporto sana, ben presen-
te sul mercato, che offre 
un buon servizio, che 
sicuramente ha affronta-
to e deve affrontare molte 
traversie (dal problema 
sicurezza alla carenza di 
autisti-ndr) e sempre 
puntuale nei pagamenti 
dei fornitori e dei dipen-
denti". 
Così Stefano Zaninelli, 
storico direttore generale 
di Atv, classe 1959, saluta 
tutti e si prepara ad anda-
re in pensione dal primo 
febbraio come raccontato 
ieri sulla Cronaca di Vero-
na. La prossima settima-
na l'assemblea di Atv 
(Ferrovie e Comune di 
Verona) darà l'ok agli 
avvicendamenti: l'attuale 
presidente Massimo Bet-
tarello diventerà ammini-
stratore delegato e 
garantirà il socio Ferrovie 
e la continuità, mentre 
Giuseppe Mazza oggi 
presidente di Amt3 che 
cura la realizzazione del-
la filovia diventerà presi-
dente come da progetto 
del Comune che punta 
così a unificare le due 
realtà del trasporto urba-
no pubblico. 
Zaninelli già negli anni 
Novanta quando guidava 
l'Amt aveva curato il pro-
getto del nuovo mezzo di 
trasporto pubblico di 
massa, era la metrotram-
via su rotaia. E grazie a 
quel progetto Verona riu-
scì a ottenere i finanzia-

menti previsti dalla Legge 
Tognoli, con il 60% a cari-
co dello Stato. Il progetto 
è cambiato, ora si fa il filo-
bus su gomma, ma il 
finanziamento è rimasto. 
Zaninelli, la filovia sarà 
la soluzione di tutti i 
mali della viabilità e del 
trasporto pubblico a 
Verona? 
"Non so se sarà la solu-
zione ma sicuramente 
sarà un aiuto. Non sarà la 
soluzione perché non è la 
tramvia che avrebbe avu-
to una maggior portata di 
passeggeri. Però piutto-
sto di niente, meglio piut-
tosto..." 
Diciotto anni, gli ultimi, 
alla direzione generale 
di Atv, ma dagli anni 
Novanta sui mezzi di 
trasporto: il periodo 
migliore? 
"Direi tutti, dagli anni 
Novanta con Amt che 
sono stati molto impe-

gnativi, ai dieci anni tra-
scorsi nelle Ferrovie dello 
Stato con una grandissi-
ma esperienza e grandi 
opportunità di relazioni 
con il Parlamento e i mini-
steri. Sono stato nomina-
to due volte nel cda di 
Ferrovie con riconosci-
menti bipartisan". 
Poi lei è tornato anche 
in Consiglio comunale 
e provinciale sempre 
con la Lega... 
"Sì ma ho lavorato con 
tutte le amministrazioni, 
quando ero nelle Ferrovie 
il presidente del Consi-
glio era Romano Prodi, 
tanto per dire". 
E a Verona ha lavorato 
con amministrazioni di 
centrodestra e di cen-
trosinistra: ora lascia 
proprio alla vigilia del 
terremoto di via XX Set-
tembre che chiuderà al 
trasporto pubblico da 
fine febbraio per 14 

mesi almeno e tutti i 
bus saranno spostati 
su via Torbido. Saranno 
mesi difficili no? 
"Dico la verità: mi confor-
ta andare via prima del 
cantiere di via XX Set-
tembre perché saranno 
mesi di turbolenza per il 
trasporto pubblico e non 
solo. Ma il trasporto pub-
blico veronese è aggior-
nato, come Atv siamo sta-
ti l'azienda pubblica con 
la flotta più metanizzata 
d'Italia e ora puntiamo ad 
essere la flotta con più 
mezzi elettrici nel tra-
sporto cittadino. Per cui 
ora la situazione è in 
discesa". 
Ha detto che le dispiace 
lasciare ma che è il 
momento giusto, per-
ché? 
"Ho tirato tanto, troppo. In 
18 anni avrò fatto una set-
timana di ferie l'anno, mai 
un'assenza. Quando hai 
la responsabilità di 
un'azienda con un miglia-
io di dipendenti sei sem-
pre in tensione 24 ore su 
24. Ora per qualche 
mese sicuramente stac-
co la spina". 
Andrà anche lei a guar-
dare i cantieri? 
"Esatto. Non mancano". 
Attenzione allora, perché 
in via XX Settembre 
potreste scorgere tra i 
pensionati guarda-can-
tieri anche Zaninelli. E 
qualche consiglio magari 
potrebbe darlo... 
                               MB
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LO STORICO DIRETTORE GENERALE DI ATV IN PENSIONE DAL PRIMO FEBBRAIO

Zaninelli: “Lascio un’azienda sana” 
Bettarello diventa amministratore delegato e Mazza (Amt3) sarà presidente “unificato” 

Stefano Zaninelli 
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A Verona perdiamo 45 ore 
ogni anno bloccati nel 
traffico. La nostra città è 
la peggiore del Veneto. La 
quindicesima a livello 
nazionale secondo i dati 
rilevati dallo studio del 
TomTom Traffic Index 
2024 e rilanciati dalla piat-
taforma Willmedia Italia 
su Linkedin. 
Se davanti abbiamo 
ovviamente le metropoli 
come Roma, Firenze e 
Milano che salgono sul 
poco invidiabile trono e 
sono le città italiane dove 
si perde più tempo bloc-
cati nel traffico, con cen-
tinaia di ore perse ogni 
anno durante le ore di 
punta, poche sono le città 
di provincia in situazioni 
critiche come quella di 
Verona. Peggio di noi 
sono Prato e Pescara, ma 
sono città che vivono con-
testi particolari per la loro 
posizione: la prima è nel 
nodo infernale di Firenze, 
la seconda vive le criticità 
della costa adriatica. 

Nelle prime venti, comun-
que, non c'è alcun'altra 
città del Veneto. 
I dati allarmanti sul con-
gestionamento delle 
nostre strade non è solo 
questione di tempo, ma di 
qualità della vita, salute e 
sostenibilità, sottolinea lo 
studio di Tom Tom. Ogni 
minuto fermo in coda è 
inquinamento che respi-
riamo, stress che accu-
muliamo, tempo sottratto 
al nostro benessere. 
E qui parte la vera sfida 
della mobilità in una città 
come Verona dove l'auto 
è un'abitudine cui difficil-
mente si rinuncia, sia per 
mentalità che per neces-
sità. L'Amministrazione 
comunale ha intrapreso il 
percorso della realizza-
zione della filovia che 
potrà aiutare il trasporto 
pubblico e sta tentando di 
diffondere una mobilità 
dolce con le piste ciclabili 
che però sono ancora 
considerate poco sicure e 
mal collegate tra loro.  

Certo, l'obiettivo più 
urgente è ridurre il nume-
ro di auto in circolazione, 
ma il punto non è chiede-
re sacrifici ai cittadini: ser-
vono investimenti concre-
ti in trasporti pubblici effi-
cienti, capillari e accessi-
bili. La strada è segnata: 
più metropolitane, tram, 
autobus elettrici e corsie 
preferenziali per garanti-
re spostamenti rapidi e 
sicuri per tutti ma in una 
città complicata come la 
nostra, senza nuove stra-
de alternative, con incroci 
che strozzano il traffico fin 
dagli anni Sessanta 
(all'ex Campone, al Cimi-
tero, a porta San Giorgio 
e via elencando) come si 
pensa di fare? 
Willmedia propone anche 
un'altra osservazione: 
"negli ultimi anni l'Italia è 
andata in direzione quasi 
opposta: in 20 anni lo Sta-
to ha tagliato 800 milioni 
di euro di investimenti nel 
trasporto pubblico, con un 
calo continuo delle risor-
se destinate a questo 
ambito fondamentale. I 

risultati si vedono: ad 
oggi, secondo un recente 
sondaggio di YouTrend, 
solo 1 italiano su 5 usa i 
mezzi pubblici per spo-
starsi". 
Ma traffico congestionato 
significa anche inquina-
mento, pessima qualità 
dell'aria, polveri sottili. 
Ridurre il numero delle 
auto e privilegiare un tra-
sporto pubblico pulito o 
una mobilità dolce "è 
urgente anche per contra-
stare la crisi climatica: in 
città, i trasporti sono 
responsabili di circa un 
quarto delle emissioni 
totali. È il singolo fattore 
più pesante, insieme a 
costruzione e riscalda-
mento degli edifici. Per 
questo in tutta Europa 
grandi e medie città stan-
no sperimentando nuove 
soluzioni per ridurre le 
emissioni legate ai tra-
sporti, ridurre il traffico, 
restituire spazio pubblico 
alle persone, promuovere 
la cosiddetta mobilità atti-
va (cioè quella pedonale 
e ciclabile)".
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I DATI RILEVATI DALLO STUDIO DEL TOM TOM TRAFFIC INDEX 2024

Perdiamo 45 ore bloccati nel traffico
Verona è la città peggiore del Veneto. Davanti abbiamo ovviamente le metropoli 

A Verona perdiamo 45 ore ogni anno bloccati nel  
traffico. A destra, la poco lusinghiera classifica
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Dal 1° di febbraio saranno 
attivi i nuovi varchi di con-
trollo in Zona a Traffico 
Limitato (ZTL), a ridosso 
dell’Area Pedonale cen-
trale di Piazza Erbe e in 
corrispondenza di alcune 
corsie preferenziali riser-
vate al trasporto pubblico 
locale. Sono 29 gli “occhi” 
elettronici che ad oggi rile-
vano le infrazioni nel cen-
tro storico e sulle corsie 
preferenziali nella città; a 
breve diventeranno dun-
que 31 con l’aggiunta dei 
due nuovi varchi dell’area 
pedonale centrale: corso 
Portoni Borsari e  via Cai-
roli. 
“La pedonalizzazione di 
Piazza Erbe, - nota l'as-
ssessore alla mobilità, 
Tommaso Ferrari - entrata 
in vigore nell'ottobre 
2024, si completa ora con 
l'introduzione di due ulte-
riori varchi che insieme a 
quello, già esistente, di via 
Sant’Anastasia consenti-
ranno di consentire l'ac-
cesso ai soli veicoli auto-
rizzati. In questo modo 
l'area pedonale urbana 
(apu)  potrà contare su un 
sistema di vigilanza e 
informazione automatico 
basato su telecamere e 
cartellonistica, fondamen-
tale per supportare l'impe-
gno della Polizia Locale. 
In questo modo sarà pos-
sibile vivere una delle più 
belle piazze cittadine in 
sicurezza, consentendo a 
veronesi e turisti di godere 
del cuore del nostro cen-

tro storico”. 
L’assessora alla sicurez-
za, Stefania Zivelonghi, 
ha inoltre aggiunto che “il 
monitoraggio elettronico è 
indispensabile per rende-
re fruibili le aree del centro 
storico. L’invito che rivol-
giamo ai cittadini è quello 
di utilizzare questo perio-
do per acquisire abitudini 
corrette. Non parliamo 
oggi di nuove disposizio-
ni, ma di come quelle 
vigenti ormai da diversi 
mesi saranno fatte appli-

care nel prossimo futuro, 
dal 1° di febbraio appun-
to”. 
Il Comandante della Poli-
zia Locale Luigi Altamura 
sottolinea come “la citta-
dinanza abbia già com-
preso l’esistenza dell’apu, 
in questi mesi. I verbali 
emessi fino ad ora per la 
violazione del varco di 
accesso in Sant'Anasta-
sia sono 4 al giorno. Ana-
logamente i nostri agenti 
che vigilano gli altri due 
varchi, in attesa delle tele-
camere, hanno rilevato 
poche infrazioni. Le tele-
camere saranno attive 
con gli orari e le autoriz-
zazioni di accesso previ-
ste dall’ordinanza di istitu-
zione dell’apu. Vorrei 
ricordare a chi è in pos-
sesso del contrassegno 
unico disabile europeo, 
che è consentito loro di 
circolare liberamente, ma 
devono parcheggiare solo 

negli stalli a loro riserva-
ti”. 
Inoltre, quattro varchi al 
momento non attivi saran-
no spostati e resi operativi 
in zone a maggior criticità 
per sicurezza e velocità 
dei flussi di bus di linea 
lungo le corsie preferen-
ziali. I  due varchi di via 
Adua e via Scala, finora 
non utilizzati, saranno 
ricollocati rispettivamente 
all’imbocco di via Santo 
Stefano, nella nuova area 
‘ztl S. Stefano’ e a Castel 
San Pietro, la cui piazzet-
ta diventerà così comple-
tamente pedonale. Le due 
telecamere elettroniche di 
controllo delle corsie pre-
ferenziali in via Diaz e in 
via San Paolo direzione 
Via XX Settembre saran-
no spostate all’ingresso 
delle rispettive corsie bus 
di via Rosa Morando e via 
Città di Nimes direzione 
nord. 
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DAL PRIMO FEBBRAIO ALL’INGRESSO DELL’AREA PEDONALE

Piazza Erbe, nuovi “occhi” elettronici
Nella zona di Sant’Anastasia la Polizia Locale ha registrato 4 violazioni al giorno 

Piazza Erbe. Sotto l’assessore alla Mobilità Tommaso Ferrari
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La notte tra lunedì e mar-
tedì un incendio ha deva-
stato parte della “casetta 
del giardiniere” nel parco 
di Circonvallazione Rag-
gio di Sole. Un episodio 
che per il deputato di Fra-
telli d’Italia Marco Pado-
vani “rappresenta l’enne-
sima dimostrazione del-
l’abbandono e del degra-
do che stanno divorando 
Verona sotto l’amministra-
zione Tommasi”. 
Padovani ricorda che “da 
tempo il Comitato dei cit-
tadini denuncia occupa-
zioni abusive, accensione 
di falò e un generale stato 
di insicurezza nell’area. 
Segnalazioni che, pur-
troppo, sembrano cadere 
nel vuoto. Siamo di fronte 
a una gestione della città 
inaccettabile: le aree verdi 
sono abbandonate, prive 
di controllo e diventano 
facilmente preda di degra-
do e illegalità”. 
Dal canto suo Anna Ber-
taia (Lista Tosi) sostiene 
che è necessario agire 
con presidi fissi e ordini di 
sgombero.  
Di tono diametralmente 
opposto è la replica della 
vicesindaca Barbara Bis-
soli che parla di area 
“abbandonata da anni”.  
“Per questa porzione di 
bastioni delle mura magi-
strali – afferma la vicesin-
daca Bissoli -, l’ ammini-
strazione sta  mettendo a 
terra una progettualità che 
prevede la  riqualificazio-
ne dell’area in stato di 

disuso e di abbandono da 
troppi anni. Stiamo dialo-
gando con un operatore 
sociale che a breve pre-
senterà un progetto per 
attuare un servizio di inte-
resse pubblico con un par-
tenariato pubblico privato. 
Si tratta solo di attendere 
qualche mese per la valu-
tazione della proposta – 
informa la vicesindaca-. Il 
progetto prevede  la siste-
mazione e la gestione 
degli edifici e la conse-
guente rivitalizzazione 
dell’area circostante. Un 
processo analogo lo stia-
mo mettendo in atto anche 
per altri luoghi, come ad 
esempio  l’area delle ex 
piscine Lido, un’altra por-

zione della cinta muraria 
che da troppo tempo si tro-
va in uno stato di abban-
dono e per la quale è  
necessaria una progettua-
lità specifica. Tutto questo 
richiede naturalmente 
tempo nell’ideazione e 
valutazione dei progetti 
ma sappiamo che a breve 
si concretizzerà la soluzio-
ne più adeguata per 
entrambe queste aree del 
parco delle Mura”. 
Quanto ai Giardini Raggio 
di Sole, l’assessora alla 
Sicurezza Stefania Zive-
longhi ribadisce che i con-
trolli da parte della Polizia 
locale sono costanti,  
nell’ultimo mese sono sta-
te fermate e identificate 6 

persone.  
“Si tratta chiaramente  di 
interventi non risolutivi 
perché l’unica soluzione  
stabile è legata alla riqua-
lificazione degli edifici e ad 
un progetto sociale speci-
fico su cui l’amministrazio-
ne sta lavorando come 
precisato dalla vicesinda-
ca- afferma l’assessora 
Zivelonghi-. Si è consape-
voli che fatti di questo tipo 
possono accadere in pre-
senza di edifici abbando-
nati, dove possono trova-
re ricovero nella notte per-
sone senza fissa dimora 
ed è per questo che la Pre-
fettura sta facendo map-
patura sulla quantificazio-
ne e qualificazione di que-
ste presenze. Ovviamente 
l’amministrazione sta 
facendo la sua parte 
anche con l’assessora ai 
Servizi sociali – aggiunge 
Zivelonghi-. Di immobili 
degradati in città ce ne 
sono tanti e da troppi e 
anni, li affrontiamo  in 
modo sistematico”.
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DOPO L’INCENDIO ALLA CASETTA DEL GIARDINIERE 

Per i giardini c’è “un Raggio di Sole” 
Padovani (FdI) attacca, ma l’assessora Bissoli prevede la riqualificazione attesa da anni

La” casetta del giardiniere” dopo l’incendio nel parco Raggio di Sole.  
A destra, Marco Padovani. Sotto, Barbara Bissoli e Stefania Zivelonghi
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Buone notizie per gli stu-
denti fuori sede dell’Uni-
versità di Verona. In arrivo 
infatti un nuovo studenta-
to con 126 posti letto nel 
quartiere di Veronetta, 
una risposta concerta alla 
richiesta di alloggi da par-
te di studenti e studentes-
se che arrivano da fuori 
città e fuori regione. 
La giunta ha approvato la 
proposta di intervento con 
permesso di costruire 
convenzionato per la 
riqualificazione dell’edifi-
cio (ex convento) in via 
Mazza e la sua trasforma-
zione in studentato. Oltre 
allo studentato ci saranno 
spazi con funzioni inte-
grative, utili alla comunità 
studentesca ma anche 
alla cittadinanza residen-
te nel quartiere. L’edificio 
si trova in una posizione 
strategica, essendo vici-
na alle sedi universitarie 
e alla stazione di Porta 
Vescovo ed essendo ser-
vita dai mezzi pubblici, 
autobus, servizio di bike 
sharing e, prossimamen-
te, anche dalla filovia.  
L’immobile, di proprietà 
della Diocesi e realizzato 
tra il 1938 e 1939, nato 
come convento delle suo-
re Orsoline e come colle-
gio delle ragazze che ne 
frequentavano la scuola, 
è oggetto di un accordo 
tra Diocesi ed ESU, che 
acquisterà l’immobile e lo 
ristrutturerà con un finan-
ziamento ministeriale 
dopo il rilascio del per-

messo di costruire da par-
te del Comune per il cam-
bio d’uso.  
Dichiarazione vicesinda-
ca e assessora alla Piani-
ficazione Urbanistica, 
Barbara Bissoli: “L'Ammi-
nistrazione comunale sta 
agevolando tutte quelle 
iniziative che intendono 
dotare Verona delle infra-
strutture sociali che ne 
fanno una "città universi-
taria" a tutti gli effetti e 
cioè una città accogliente 
e attrattiva per la popola-
zione universitaria, in 
costante crescita grazie 
alla qualità dell'offerta for-
mativa e alla politica di 
ampliamento dei corsi di 
laurea attuata dall'Ateneo 
veronese. Vediamo con 
particolare favore questo 
intervento di rigenerazio-
ne edilizia e sociale nel 
quartiere di Veronetta 
perché esso interpreta al 
meglio la vocazione all'-
housing sociale di questa 
parte della città e i principi 

di sostenibilità e di pros-
simità degli interventi edi-
lizi attuativi del sistema 
dei servizi pubblici che 
stanno alla base delle 
politiche della nostra 
Amministrazione".  
Progetto: E’ prevista: la 
realizzazione di uno stu-
dentato di 126 nuovi posti 
letto da destinare a stu-
denti e studentesse del-
l’Università degli Studi di 
Verona, del Conservato-
rio di Verona e dell’Acca-
demia di Belle Arti, capa-
ci, meritevoli e privi di 
mezzi; 
la creazione di una sala 
studio/conferenze (per n. 
35 posti a sedere) posta 
al piano terra dell’edificio 
ed accessibile da Via 
Mazza a  disposizione per 
eventi di quartiere ed ini-
ziative sociali, incontri e 
conferenze anche pubbli-
che; 
nell’edificio, oltre agli 
alloggi, saranno presenti 
anche spazi che gli stu-

denti potranno utilizzare 
per svolgere attività in 
comunità; in particolare, 
al piano seminterrato, 
verrà realizzata una pale-
stra, una sala riunioni, 
una sala giochi e la zona 
break; il cortile interno 
risulta già pavimentato, 
con piccole aiuole a verde 
ed arbusti e vi si trova il 
parcheggio destinato alle 
auto (4 posti) e quello per 
cicli e motocicli (27 posti). 
Tempistica: la proposta 
di convenzione passa ora 
all’esame del Consiglio 
comunale per l'approva-
zione di competenza; 
dopo la stipula della con-
venzione, il Comune pro-
cederà con il rilascio del 
permesso di costruire per 
la rifunzionalizzazione e il  
cambio d’uso dell’edificio. 
Grazie al finanziamento 
statale, ESU acquisterà 
l’edificio e lo ristrutturerà 
con un intervento che 
avrà una durata di circa 
un anno e mezzo.

8 • 22 gennaio 2025

IN ARRIVO UN NUOVO STUDENTATO NEL QUARTIERE DI VERONETTA 

Nuovi posti letto per gli universitari
Ok alla proposta per la riqualificazione del Convento delle Orsoline in via Don Mazza

L’edificio in via Don Mazza che ospiterà lo studentato 
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 Flavio Tosi, europarla-
mentare di Forza Italia in 
commissione Envi, torna 
sulla vicenda del citrobac-
ter all’ospedale veronese 
di Borgo Trento, all’indo-
mani della scelta della Pro-
cura di Verona di non ricor-
rere in appello dopo il pro-
scioglimento a dicembre 
da parte del Gip dei sette 
indagati tra medici e diri-
genti ospedalieri, e di chiu-
dere così il procedimento 
giudiziario. 
Tosi, che fin dal primo 
momento ha chiesto di 
rispettare la professionali-
tà degli indagati, ora affer-
ma: “Siamo però passati 
da un estremo all’altro. 
Dalla forca giacobina, 
all’assenza di colpevoli; 
dal dileggio a bravi profes-
sionisti ospedalieri, all’in-
giustizia verso i genitori 
che hanno vissuto una tra-
gedia immane e che non 
hanno nemmeno una veri-
tà giudiziaria a cui aggrap-
parsi. Perché dei bambini 
sono morti e altri hanno 
subito invalidità perma-
nenti, quindi qualcosa 
deve essere accaduto e 
delle responsabilità ci 
devono essere. Eppure, 
non si è mai andati a fondo, 
si è preferito mettere alla 
gogna come capri espiato-
ri le persone sbagliate, alla 
fine prosciolte, ma sulle 
quali per lungo tempo si è 
riversata una canea incivi-
le, un feroce giustiziali-
smo. Ricordo che anche la 
Regione, cavalcando il 

vento di allora, fece capire 
che bisognava punire quei 
medici e quei dirigenti, che 
invece dopo anni e accu-
rati approfondimenti docu-
mentali di due gip sono 
stati scagionati. Ma intanto 
si è minata la loro reputa-
zione e la loro credibilità”. 
D’altro canto, dice Tosi, 
“resta il torto verso i geni-
tori e le famiglie dei bam-
bini colpiti dal batterio kil-
ler, ed è inaccettabile”. 
Perché per l’europarla-
mentare azzurro delle 
responsabilità ci devono 
invece essere: “Ha delle 
responsabilità la allora 
Azienda Ospedaliera di 
Verona, come ha delle 
responsabilità indirette la 
Regione Veneto. Che 
qualcosa non abbia fun-
zionato è evidente, ogget-
tivo, e addolora che le 
famiglie rimangano senza 
colpevoli e certezze”.
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LA PROCURA HA SCELTO DI NON RICORRERE IN APPELLO DOPO IL PROSCIOGLIMENTO

Citrobacter, il caso è chiuso
Tosi: “Doppio torto, verso professionisti innocenti e schiaffo a genitori”

Flavio Tosi
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Stefano Gottardi, Segreta-
rio Generale Uil Fpl Verona, 
esprime preoccupazione 
per la situazione che si è 
venuta a creare in seguito 
agli sviluppi del sistema 
informatico ospedaliero 
(SIO) presso l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria 
Integrata (AOUI) di Verona, 
per questo motivo ha chie-
sto un incontro urgente al 
Direttore Generale di 
Azienda Zero. Il problema 
è emerso immediatamente 
a partire dal 2020, quando 
sono iniziati i primi sviluppi 
e implementazioni del nuo-
vo sistema. Tuttavia, i disa-
gi e le criticità legati al suo 
utilizzo, tra cui inefficienze 
e problematiche nella 
gestione delle cartelle clini-
che, sono diventati più evi-
denti nei mesi successivi, 
portando a una situazione 
di stallo e rallentamenti 
operativi. “Questa impasse 
- si legge in una nota - si 
riverbera negativamente 
sull'efficienza dei servizi 
sanitari e sulla qualità del-
l’assistenza offerta ai citta-
dini veronesi, ma anche a 
coloro che, provenienti da 
fuori provincia, si rivolgono 
all’ospedale in cerca di una 
sanità d’eccellenza”. 
“La mancata conclusione 
del processo di sviluppo del 

sistema informatico - dice - 
sta determinando disagi e 
le inefficienze quotidiane 
non possono essere igno-
rati. Un progetto che avreb-
be dovuto rappresentare 
un passo avanti verso la 
modernizzazione dei servi-
zi sanitari si trova ora in una 
situazione di stallo che 
compromette il corretto fun-
zionamento del sistema 
stesso”. 
Ora è fondamentale fare 
chiarezza e superare que-
sto periodo di osservazio-
ne, che finora non ha pro-
dotto risultati tangibili, per 
evitare che la situazione 
continui a protrarsi senza 
risposte concrete. 
Per questo motivo, Gottardi 
ribadisce la necessità di un 
incontro formale con tutte le 
parti coinvolte, in particola-
re con il RTI, per acquisire 
i dati relativi allo stato attua-
le del sistema e definire 
insieme una soluzione con-
divisa. 

Sistema informatico 
“Fare chiarezza”

GOTTARDI, UIL FPL VERONA

Stefano Gottardi
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SCOPRI DI PIÙ

COME BUTTA?
IN 6A CIRCOSCRIZIONE

BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.



Oltre 120.000 metri qua-
drati di area espositiva, 
con un incremento del 
20% sulla superficie del 
2024, 8 padiglioni e 6 aree 
esterne per esibizioni, 
corsi e show, 700 esposi-
tori provenienti da 20 Pae-
si e 31 case motociclisti-
che con numerose ante-
prime mondiali – 12 in più 
rispetto allo scorso anno 
– oltre 3.000 moto e 600 
operatori specializzati del 
settore media e stampa. 
Un calendario con 100 
eventi, tra premiazioni, 
seminari e talk, per offrire 
un’esperienza unica per 
professionisti e appassio-
nati del settore. 
Sono questi i numeri di 
Motor Bike Expo 2025 che 
scalda i motori in vista del-
la 17ª edizione della “tre 
giorni” in programma alla 
Fiera di Verona, dal 24 al 
26 gennaio, meta di visi-
tatori e buyer da tutta 
Europa e oltre. 
Gli organizzatori France-
sco Agnoletto e Paola 
Somma hanno lavorato, 
insieme al team di Vero-
nafiere, per rinnovare 
completamente il layout 
della rassegna, ottimiz-
zando la disposizione 
degli espositori, con lo 
scopo di accogliere le 
numerose richieste di 
ampliamento dell’area 
delle grandi aziende. Inol-
tre, è stato scelto di sfrut-
tare al meglio l’ingresso 
Re Teodorico, strategica-
mente collegato con i par-

cheggi multipiano, per 
migliorare ulteriormente 
l’esperienza dei visitatori. 
 Si confermano main par-
tner dell’evento Liqui Moly 
e Virgin Radio. 
Tra i personaggi attesi il 9 
volte campione del mon-
do Motocross Tony Cairo-
li, l’attore veneto Alvise 
Rigo, il campione di sci 
Giorgio Rocca, la campio-
nessa del mondo di palla-
volo Rachele Sangiulia-
no, l’artista dei graffiti FLY-
CAT ed il 10 volte campio-
ne del mondo F1 nautica 
Guido Capellini. Daranno 
spettacolo le emozionanti 
esibizioni freestyle di Van-
ni Oddera e i deejay di Vir-
gin Radio Ringo, Toky e 
Alteria; non mancheranno 
VIP del mondo televisivo 
come Matteo Viviani e Vit-
torio Brumotti. 
L'apertura sarà precedu-
ta, giovedì 23 alla Gran 
Guardia, dall'evento riser-
vato ai vip del motocicli-

smo, grandi aziende, ope-
ratori, campioni, stampa, 
ospiti internazionali e 
autorità locali. L’edizione 
2025 di Motor Bike Expo 
è stata presentata dal pre-
sidente di Veronafiere 
Federico Bricolo, dal 
direttore generale Adolfo 
Rebughini e dal respon-
sabile dell'area b2c 
Armando Di Ruzza, insie-
me agli organizzatori 
Francesco Agnoletto e 
Paola Somma. Per l’am-
ministrazione comunale è 
intervenuta Alessia Rotta, 
assessora al Commercio 
e alle relazioni con il terri-
torio. 
“L’edizione 2025 - ha det-
to il presidente di Verona-
fiere Federico Bricolo - si 
presenta al pubblico di 
professionisti e appassio-
nati ricca di novità, confer-
mando l’internazionalità e 
il successo di un format 
davvero unico nel suo 
genere”. 

“Questo evento- ha detto 
il dg di Veronafiere Adolfo 
Rebughini - non è solo 
l’appuntamento di riferi-
mento per gli appassiona-
ti delle due ruote, ma una 
piattaforma strategica per 
l’intero settore, dove inno-
vazione, design e cultura 
motociclistica si incontra-
no per creare nuove 
opportunità di business e 
networking”.   
Francesco Agonletto, co-
fondatore e ceo di Motor 
Bike Expo ha commenta-
to: “La manifestazione 
continua a crescere e a 
darci enorme soddisfazio-
ne”.  
“Siamo orgogliosi di ospi-
tare un evento come 
Motor Bike Expo - ha con-
cluso l’assessora al com-
mercio Alessia Rotta-  che 
quest’anno si arricchisce 
con anteprime mondiali e 
un’offerta di esperienze 
rivolte a pubblico ampio e 
diversificato”. 
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PRENDE IL VIA DOMANI IN FIERA IL MOTOR BIKE EXPO 2025

Ampliata l’area delle grandi aziende
Per la tre giorni di manifestazione, aggiunto un padiglione all’offerta espositiva 

La presentazione di Motor Bike Expo a Veronafiere 
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Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Prima casa e bisogni dei 
bardolinesi: quali sono le 
richieste più sentite? Il 
Comune lo chiede diretta-
mente ai residenti, attra-
verso un questionario 
scaricabile dall’home 
page del sito www.comu-
ne.bardolino.vr.it. Una 
volta compilato, andrà 
consegnato in municipio 
entro il 28 febbraio via 
posta elettronica all’indi-
rizzo comune.bardoli-
no@legalmail.it (sia con 
mail ordinaria che Pec), o 
consegnato a mano 
all’Ufficio protocollo del 
Comune. 
«Vogliamo dare risposte 
concrete ai cittadini di 
Bardolino che si trovano 
in difficoltà nel trovare 
una casa a prezzi acces-
sibili – dichiara il sindaco 
Daniele Bertasi –. Trova-
re soluzioni abitative ade-
guate alle famiglie econo-
micamente fragili, che 
non riescono ad accedere 
al mercato immobiliare o 

locativo tradizionale, e ai 
giovani che desiderano 
costruire il proprio futuro 
nel nostro Comune è un 
tema che ci sta a cuore. 
Dando seguito all’impe-
gno preso in campagna 
elettorale, intendiamo 
intraprendere delle inizia-
tive mirate a contrastare 
il disagio abitativo e a pro-
muovere in particolare 
uno sviluppo sostenibile 
dell’edilizia residenziale 
convenzionata e sociale 
pubblica». 
L’iniziativa del questiona-
rio rivolto ai residenti per-
metterà al Comune di pro-
grammare meglio gli 
interventi di edilizia resi-
denziale pubblica con-
venzionata, un piano per 
l’edilizia economico-
popolare o di social hou-
sing per dare risposta al 
bisogno di case e arricchi-
re il mercato degli affitti a 
canone convenzionato, 
attualmente limitato se 
non quasi inesistente. 

Inoltre, l’indagine tocca 
anche l’aspetto dell’edili-
zia libera e interpella le 
famiglie che hanno dei 
figli e vorrebbero averli 
vicini, magari sviluppan-
do la propria abitazione 
per ricavare una prima 
casa per loro. 
«La raccolta delle manife-
stazioni di interesse da 
parte dei residenti ci per-
metterà di avere dei dati 
che consentiranno di 
mappare le reali esigenze 
del territorio e di pianifica-
re interventi mirati attra-
verso gli strumenti urba-
nistici in fase di redazio-
ne, come la Variante al 
PAT e il successivo Piano 
degli interventi. L’obietti-
vo – conclude il sindaco – 
è costruire nei prossimi 
anni una Bardolino che 
sia inclusiva e capace di 
rispondere ai bisogni abi-
tativi dei suoi cittadini, 
senza perdere di vista 
l’equilibrio del nostro pre-
zioso territorio».
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BARDOLINO. C’È DA RISPONDERE A UN QUESTIONARIO DEL COMUNE

Bisogni abitativi, interpellati i cittadini
Il sindaco Bertasi: “Vogliamo dare risposte concrete a chi ha difficoltà a trovare casa” 

Una veduta di Bardolino 
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“Punta San Vigilio è un 
patrimonio di inestimabile 
valore paesaggistico, sto-
rico e culturale. Luogo ico-
nico del Comune di Garda, 
rinomata a livello interna-
zionale, sta particolarmen-
te a cuore a tutta la popo-
lazione gardesana. Va da 
sé che debba essere pre-
servato come se fosse 
casa propria. Eppure, 
ascoltando attentamente 
le dichiarazioni del Sinda-
co di Garda, Bendinelli, 
l’impressione è che si 
voglia spacciare per 
“riqualificazione” un pale-
se aumento del carico edi-
lizio e un restyling artificia-
le dell’area, puntando sulla 
monetizzazione come uni-
ca via”.  
Lo afferma la senatrice del-
l’Alleanza Verdi e Sinistra 
Aurora Floridia, che ha 
presentato un’interroga-
zione in merito al Ministro 
dell’Ambiente e al Ministro 
della Cultura. 

Punta San Vigilio 

San Vigilio 
interrogazione 

al ministro

FLORIDIA (AVS)



La Gaspari Foundation è 
pronta a ritrovare il pubbli-
co scaligero attraverso 
una nuova stagione con-
certistica più estesa e 
costellata di grandi nomi. 
Giunta alla sesta edizione, 
la rassegna annuale con 
protagonista l’ensemble 
cameristico L’Appassiona-
ta nata dalla visione mece-
natistica dell’imprenditore 
veronese Giuseppe 
Gaspari e patrocinata 
dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Verona 
fin dai suoi primi passi, pre-
vede otto (invece dei sei 
degli anni precedenti) nuo-
vi appuntamenti di ricerca-
to livello artistico, in calen-
dario dal 23 gennaio all’8 
giugno in Sala Maffeiana.  
Al fianco dell’orchestra da 
camera si esibiranno soli-
sti di fama internazionale, 
a conferma della nobile 
missione della rassegna, 
volta a unire le eccellenze 
dell’attuale panorama 
musicale (emergenti o di 
lungo corso) sullo stesso 
palco, e mettere la musica 
al servizio del bene comu-
ne.  
Il programma è stato pre-
sentato a Palazzo Barbieri 
dal presidente della com-
missione consiliare il con-
sigliere Pietro Trincanato 
insieme al presidente della 
Gaspari Foundation Giu-
seppe Gaspari e al diretto-
re artistico Tommaso Ben-
ciolini. 
Ad aprire le danze, il 23 
gennaio, sarà la pianista 

Martina Consonni, giova-
ne promessa già più che 
mantenuta che con l’Ap-
passionata concertata dal 
maestro Lorenzo Gugole, 
proporrà uno dei più alti 
capolavori della produzio-
ne pianistica Mozartiana, il 
concerto No. 24 in do 
minore per pianoforte e 
orchestra. Completerà il 
programma intitolato 
«Mozart e la Moz-Art» 
omaggio al genio Salisbur-
ghese e per questo inseri-
to anche nell’ambito del 
festival Mozart a Verona, 
l’eclettico brano Moz-Art à 
la Haydn del compositore 
russo Schnittke, composi-
zione musical-teatrale che 
non mancherà sorprende-
re gli spettatori. 
“Bohemian Rapshody” 
vedrà un ospite rilievo, il 
violoncellista Enrico Din-
do, padrone della scena 
internazionale del violon-
cello da più di trent’anni. 
Il 9 febbraio in programma 
musiche del compositore 
boemo Dvorak (da cui il 

titolo del concerto) e la 
riscoperta del russo Wein-
berg, autore perseguitato 
dal nazismo. Dindo si esi-
birà non solo come solista 
ma anche come membro 
“primus inter pares” del-
l’orchestra da camera, nel 
ruolo di primo violoncello 
concertatore.  
Il 2 marzo il fondatore e 
storico concertatore 
Lorenzo Gugole guiderà 
L’Appassionata in 
«Capriccio Stravagante», 
eclettico percorso che 
indaga uno dei temi più 
cari al gruppo nato in riva 
all’adige: il rapporto tra la 
musica antica e la musica 
moderna e contempora-
nea ad essa ispirata. In 
programma musiche di 
Farina, Praetorius, 
Schnittke, Warlock. 
Grande banco di prova per 
l’Appassionata, il 23 mar-
zo nel concerto «La morte 
e la fanciulla» sarà l’omo-
nima partitura di Schubert 
nella versione di Gustav 
Mahler per orchestra d’ar-

chi. Partitura di grande 
impegno di resa tecnica e 
stilistica. In accostamento, 
il camerismo si fa espres-
sione solistica con il raro 
“triplo concertino” per vio-
lino, violoncello, pianoforte 
e archi di Bohuslav Marti-
nu con ospiti tre eccellen-
ze italiane tra le più 
apprezzate del panorama 
cameristico: il violinista 
Riccardo Zamuner, la vio-
loncellista Ludovica Rana, 
il pianista Giuliano Maz-
zoccante.  
Il 13 aprile una nuova 
veste dell’ensemble della 
Gaspari Foundation, il 
sestetto d’archi de L’Ap-
passionata, si cimenterà in 
un capolavoro romantico 
di freschezza inventiva e 
grande virtuosismo, il cele-
bre «Souvenir de Floren-
ce» del russo Tchaikovsky. 
Special guest del concerto 
previsto per il 4 maggio il 
fenomenale giovane piani-
sta armeno Dmitry Ishkha-
nov. Il 18 maggio sarà la 
volta del violinista italiano 
del momento, celebrato in 
tutto il mondo per il recente 
trionfo al leggendario Con-
corso Paganini di Genova, 
il giovanissimo Giuseppe 
Gibboni.  
Gran finale di sapore ispa-
nico l’8 giugno in Sala Maf-
feiana, con un altro virtuo-
so italiano per la prima vol-
ta in concerto a Verona. Si 
tratta del flautista romano 
Paolo Taballione, solista 
del Teatro dell’Opera di 
Monaco di Baviera. 
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AL VIA DAL 23 GENNAIO LA NUOVA STAGIONE MUSICALE IN SALA MAFFEIANA 

L’Appassionata, musica e bene comune
Al fianco dell’orchestra da camera si esibiranno solisti di fama internazionale 

Al via dal 23 gennaio la nuova  
stagione musicale dell’Appassionata 
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Un accordo fortemente 
voluto da entrambe le par-
ti per continuare assieme 
il processo di crescita che 
affida al martello classe 
2001 un ruolo centrale 
all’interno del progetto del 
Club. A Verona dal 2022, 
in due anni e mezzo Keita 
è diventato uno dei prota-
gonisti del campionato di 
SuperLega, migliorando 
di stagione in stagione e 
acquisendo sempre più 
importanza nelle dinami-
che del gruppo. Da quan-
do è in Italia, l’Aquila del 
Mali ha giocato 80 partite, 
realizzando 1252 punti, 
totalizzando 109 ace e 68 
muri, con la bellezza di 17 
premi MVP. Attualmente, 
comanda la classifica dei 
best scorer con 375 tim-
bri.  
“Sono molto felice di con-
tinuare la mia carriera a 
Verona, perché è la città 
che due anni fa mi ha 
accolto con grande calore 
e proseguire qui è un ono-
re – ha dichiarato Keita - 
La società, la squadra e i 
tifosi hanno sempre avuto 

fiducia nei miei confronti e 
in queste stagioni ho potu-
to migliorare e crescere 
tanto, anche grazie al 
lavoro fatto assieme allo 
staff e ai miei compagni di 
squadra. Per me è un 
orgoglio indossare la 
maglia di Rana Verona e 
mi piace dimostrarlo in 
ogni partita e in ogni alle-
namento. Sono soddisfat-
to di proseguire la mia 
avventura con questi 
colori addosso per rag-
giungere altri importanti 

obiettivi insieme”. 
Questo il commento del 
direttore sportivo Adi 
Lami: "Questo rinnovo è 
sintomo della volontà del 
nostro Club di crescere 
costantemente e confer-
ma che qui a Verona ci 
sono tutti i presupposti per 
fare bene. Keita è un ele-
mento di assoluto valore 
della nostra squadra e in 
queste stagioni ha saputo 
dimostrare le qualità di cui 
dispone, tecniche ma 
anche caratteriali, con il 

suo modo unico di trasci-
nare compagni e pubbli-
co. Sapere che un atleta 
con le sue capacità conti-
nuerà a difendere la 
nostra maglia ci rende 
orgogliosi. Quest'anno, i 
numeri testimoniano che 
sta trovando anche gran-
de continuità di prestazio-
ne e all'interno del roster 
ha acquisito un ruolo sem-
pre più importante. L’au-
spicio è quello di toglierci 
assieme grandi soddisfa-
zioni”.
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VOLLEY. PROLUNGATO IL CONTRATTO CON NOUMORY KEITA PER DUE ANNI

Avanti insieme con l’aquila del Mali
E’ diventato uno dei protagonisti del campionato migliorando di stagione in stagione

L’opposto di Verona Noumory Keita
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CALCIO. CHIEVO A SUON DI VITTORIE 
 Quarta vittoria consecuti-
va, 11 risultati utili nelle 
ultime 12 partite, ottavo 
posto a pari merito con la 
sesta con vista sui playoff. 
Domenica migliore non si 
poteva chiedere in casa 
Chievo, che supera il Bre-
no in una partita tirata, su 
un campo pesante e con 

occasioni pericolose da 
ambo le parti. A deciderla 
in favore dei bianco blu il 
rigore conquistato da Col-

ferai a metà ripresa e tra-
sformato da De Cerchio, 
al quinto gol consecutivo 
nelle ultime quattro, gla-
ciale dal dischetto senza 
errori negli ultimi tre. 
Sabato prossimo ancora 
in casa contro il Sant'An-
gelo a pari punti a quota 
36 insieme alla Casatese. Esultanza dopo il gol 
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Via Paolo Bembo, 69 – 37062 Dossobuono Villafranca VR 
Tel. 0459856101 

 prenotazioni@aeroparkverona.it

Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona


